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FINANZIARIA 2010

Da un provvedimento debole ad una
nuova “legge di stabilità” e di svolta
S’impone una svolta in tema di politiche economiche, sociali e fiscali
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Sgravi fiscali
per chi li assume
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Un emendamento alla Finanziaria
fa propria la proposta della Confsal

SOSTEGNO AL REDDITO

Proposta Sacconi: sì della Confsal
Nigi: “Daremo forte sostegno all’iniziativa del Governo”

PRIVILEGI

Nei palazzi del potere
le norme non valgono!
Sempre valida la “prassi” figli e figliastri Non si può mescolare il grano con il loglio

La Confsal, ha partecipato all’incon-
tro di Palazzo Chigi tra Governo,

Regioni e Parti sociali per la definizione
delle Linee-guida per l’ottimizzazione
delle attività formative rivolte a inoccu-
pati, disoccupati e cassintegrati sulla
base dell’Intesa Stato-Regioni del 12
febbraio 2009.

La Confsal ha condiviso ed apprez-
zato il progetto presentato dal Ministro
del Lavoro Sacconi sia in merito agli
obiettivi e ai contenuti, sia in merito al
metodo, inclusa l’apertura di Tavoli di
approfondimento per giungere in tem-
pi brevi a un “Avviso comune”.

Al termine dell’incontro il Segretario
generale della Confsal, Marco Paolo Ni-
gi, ha dichiarato: “Abbiamo apprezzato
la proposta del Ministro Sacconi che
punta a coniugare il sostegno al reddi-
to con l’arricchimento delle competen-
ze professionali attraverso adeguati e
incisivi percorsi formativi”.

Nigi ha concluso: “La Confsal so-
sterrà con convinzione e determinazio-
ne l’iniziativa governativa e non farà
mancare il suo fattivo contributo”.

Una sintesi del progetto governativo
è pubblicato sul giornale della Confsal
n. 1/2010. !

Non è più vero niente.
Trattenute per gior-

ni di malattia, merito-
crazia con premi per i
più meritevoli e punizio-
ni per i fannulloni, e tut-
to quanto Brunetta ha
escogitato per penalizza-
re indiscriminatamente i
pubblici dipendenti, non
verrà applicato al perso-
nale che opera nei
palazzi del potere. Anzi,
in base ad un accordo di
alcuni sindacati con la
Presidenza del Consiglio,
i lavoratori della Camera
dei Deputati usufruiran-
no di una “indennità di

specificità organizzativa”
oscillante dai 540 ai 440
euro lordi mensili che
diverrà parte integrante
di un già più che lauto
stipendio. Il tutto legato
ad un aumento dell’ora-
rio di lavoro che passa
dalle precedenti 36 ore
alle 38 ore settimanali
che però possono essere
prestate anche in giorni
festivi ovvero quando
trovare una qualsivoglia
attività in Parlamento è
pura utopia. L’accordo
per essere valido dovreb-
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la nota stonata

Reperibiltà: pagano solo
i pubblici dipendenti

Èentrata in vigore la
nuova normativa

“Brunetta” con cui ven-
gono introdotte per i
pubblici dipendenti nuo-
ve fasce orarie di reperi-
bilità in caso di assenze
per malattia.

Quindi non più
10/12 e 16/18 ma 9/13
e 15/18 ovvero una fa-
scia oraria di 7 ore inve-
ce di quella originaria
che era appunto di 4
ore. La nuova maggiora-
zione dell’orario di repe-
ribilità è stata motivata
dall’incremento del 50
per cento delle assenze

per malattia nel 2009 ri-
spetto allo stesso mese
del 2008 che ne aveva
registrato solo il 20 per
cento.

Non intendiamo di-
scutere la validità dei
dati che sono ufficiali e
che quindi attestano con
esattezza lo stato delle
cose. Tuttavia ci corre
l’obbligo - e non solo co-
me sindacalisti - di far
notare come la misura
adottata sia profonda-
mente ingiusta in quan-
to fa di tutta l’erba un

di Federico De Lella

Il Governo ha ufficializzato le proposte dimodifica e integrazione alla Finanziaria
in un “pacchetto-lavoro” con il quale ven-
gono ampliati gli ammortizzatori sociali e,
finalmente , si prende in seria considera-
zione il problema della ricollocazione lavo-
rativa dei cosiddetti cinquantenni.

È esattamente quanto la Confsal aveva
chiesto da tempo negli incontri con il Gover-
no per sanare una palese ingiustizia perpe-
trata a danno di lavoratori licenziati e non
più riassunti o in qualche modo non ricollo-

all’interno

GIURISPRUDENZA

Il lavoro straor-
dinario dei
pubblici dipen-
denti è retri-
buibile solo se
preventivamente au-
torizzato.

! a pagina 4

MOBBING

Vademecum per
l’identificazione del
fenomeno del quale
si può parlare solo
se la persecuzione è
sistematica e dura-
tura.

! a pagina 4

CONFSAL-UNSA

Celebrato il XV
Congresso Na-
zionale. Massi-
mo Battaglia
eletto all’una-

nimità nuovo Segre-
tario generale.

! a pagina 5

CONFSAL-LIBERSIND

Il sindacato analizza i
problemi della Sicilia.
Sugamele ha incon-
trato tutti i responsa-
bili delle strutture
territoriali siciliane
nonché gli iscritti.
.

! a pagina 8
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La Finanziaria 2010 ha dato
solo risposte ad alcune que-
stioni contingenti ometten-
do, tra l’altro, detassazioni di
pensioni e retribuzioni e non
creando le condizioni per
rinnovare i contratti pubbli-
ci. Più in generale non ha da-
to il via ad una stagione
riformistica in materia eco-
nomica, sociale e di finanza
pubblica. Temi che necessa-
riamente andranno affrontati
con le prossime manovre fi-
nanziarie della seconda fase
della legislatura. !!

La Legge Finanziaria
2010 nelle intenzioni

originarie del Governo

doveva essere semplice-
mente “correttiva” della
manovra triennale 2008
e dei successivi provve-
dimenti integrativi di fi-
nanza pubblica in rela-
zione all’evolversi della
grande crisi economica.

La Confsal, a settem-
bre 2009, valutò “debo-
le” la portata della pro-
posta governativa per
quanto riguardava sia il
sostegno alla ripresa del-
la crescita economica, in
particolare alle piccole e
medie imprese e quindi
all’occupazione, sia
l’avvio di politiche fiscali
più eque per i lavoratori
dipendenti, i pensionati
e le famiglie.

Avevamo fatto con-
crete proposte, finanzia-
riamente compatibili, a
livello governativo e par-
lamentare a favore della
difesa dell’occupazione e
del potere d’acquisto del-
le retribuzioni e delle
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di Marco Paolo Nigi
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Nei palazzi del
potere le norme
non valgono!

be essere controfirmato dal
Ministro Brunetta che in tal
caso vedrà contraddette tutte le
sue disposizioni.

È arrivato puntuale un chia-
rimento: ci adegueremo alla nor-
mativa Brunetta. 

Il che è tutto da vedere per-
ché certi privilegi di cui usufrui-
sce la Camera dei Deputati-a
tutti i livelli-fino ad oggi non
sono mai stati soppressi, anzi
sono aumentati di numero. Sta-
remo a vedere.

cati per aver raggiunto quella “vene-
randa” età che va dai 35 ai 54 anni.

Troppo vecchi per essere assunti a det-
ta dei datori di lavoro e, aggiungiamo
noi, troppo giovani per la pensione.

Una vera e propria tragedia per
molte famiglie che, improvvisamente,
da un relativo benessere si sono trova-
te alle prese con una situazione di
estrema indigenza.

Perché, è bene precisarlo, i lavora-
tori “cinquantenni”, espulsi brusca-
mente dal mondo del lavoro, facevano
parte assai spesso di personale qualifi-
cato e specializzato dal profilo profes-
sionale medio-alto e, quindi, adeguata-
mente retribuito. E non si tratta, come
vorrebbero far credere certi sindacati,
a cui premono solo talune categorie di
lavoratori, di pochi casi isolati.

La stima ufficiale è di circa un mi-
lione di individui in prevalenza di sesso

femminile che hanno organizzato e
programmato nel tempo la loro vita,
ma che ora devono comunque far fron-
te ad impegni familiari divenuti col
tempo anche più gravosi, costituiti dai
figli, dal mutuo della casa, dalle rate
per l’auto e gli elettrodomestici e da
tutto quanto appartiene ad una condu-
zione economico-familiare medio-alta.

Questa situazione, che può fare cer-
tamente comodo ad un mondo indu-
striale cinico e avido dal momento che
assumere un giovane ad inizio carriera
significa retribuirlo con lo stipendio
iniziale e al tempo stesso fare cassa
con quanto dovrebbero percepire i la-
voratori per avanzamenti di carriera
dovuti all’anzianità, è stata puntual-
mente segnalata dalla Confsal al Go-
verno e denunciata con grande eviden-
za sui giornali Confsal n. 23 del 12
giugno 2009 e 37 del 25 ottobre 2009.

La richiesta al Governo è stata sempre
la stessa: garantire sgravi incentivanti
alle imprese che assumono i cinquan-
tenni “sradicati” dal mondo del lavoro
e porre in essere una politica di pre-
pensionamenti per coloro che sono vi-
cini al raggiungimento dei 35 anni ne-
cessari per la pensione.

Ora la prima richiesta della Conf-
sal ha trovato puntuale accoglimento
nei pochi emendamenti governativi
apportati alla Finanziaria. È già un
grande successo. Sui prepensiona-
menti la questione è ancora aperta
ma, visto quanto è stato già fatto per
altre categorie, ci sono buone proba-
bilità che il discorso si concluda posi-
tivamente. 

La Confsal, comunque, continuerà
ad insistere anche su questo aspetto
con l’impegno di sempre nella convin-
zione di perorare una causa giusta e
nell’interesse primario dei tanti lavo-
ratori ai quali un sistema ingiusto e
discriminante impedisce di concludere
serenamente la loro vita lavorativa.

Federico De Lella

la nota stonata

Reperibiltà 
per malattia
fascio mescolando in modo

assai superficiale e anche volu-
tamente punitivo il grano con il
loglio, specialmente nei confronti
dei tanti che il loro dovere lo fan-
no per intero e anche ben oltre a
quanto richiesto.

Inoltre non va trascurato il
fatto che la maggiorazione del-
l’orario di reperibilità riguarda
solo i lavoratori del pubblico
impiego mentre per il privato
impiego tutto è rimasto inalte-
rato: orario 10/12 -16/18.
Quindi vi è la certificazione uf-
ficiale da parte dell’Esecutivo
che nel mondo del lavoro italia-
no coesistono, pur avendo gli
stessi diritti, lavoratori di serie
A e lavoratori di serie B.

Ed infine, a parte l’odiosa di-
scriminazione, non ci sembra
questo il modo più indicato per
stimolare a produrre di più e
meglio dei lavoratori già demoti-
vati da retribuzioni del tutto in-
sufficienti e angustiati da un im-
pegno di lavoro non sempre gra-
tificante perché poco valutato e
ancor meno apprezzato persino
da coloro che lo dovrebbero lo-
dare ed esaltare se non altro per
motivi istituzionali.

Una nota davvero stonata
questa perché se l’obiettivo dei
nostri massimi reggitori è quello
di far crescere il Paese non si
possono, al tempo stesso, pena-
lizzare e svilire i pubblici dipen-
denti che ne costituiscono l’asse
portante.

pensioni. Avevamo punta-
to su formazione e ricerca,
sul sostegno al credito alle
piccole e medie imprese, sul-
l’avvio di “nuove” politiche fi-
scali per lavoratori dipenden-
ti e pensionati, sul pacchetto
Welfare (espansione ed am-
pliamento degli ammortizza-
tori sociali, ecc…) che si an-
dava definendo al Ministero
del Lavoro, sulla razionalizza-
zione equilibrata, graduale e
trasparente della finanza del-
le Regioni e delle Autonomie
locali e su altri provvedimenti
che trovavano il favore di au-
torevoli parlamentari, quali la
cedolare secca per gli affitti
delle case.

Le nostre proposte erano
nate nella consapevolezza
che in Italia non erano possi-
bili politiche fortemente
espansionistiche pari a quel-
le messe in atto da altri gran-
di Paesi dell’Unione europea,
meno gravati dal debito pub-
blico. Avevamo, però, prefi-
gurato una Legge Finanziaria
più incisiva in funzione della
ripresa della crescita econo-
mica ed occupazionale e più
equa per lavoratori dipen-
denti e pensionati in un con-
testo di rigore finanziario
flessibile.

Il Parlamento, a fine di-
cembre 2009, ha approvato
un Documento Finanziario di
11 miliardi di euro che non
privilegia le priorità dello svi-
luppo e soprattutto dell’e-
quità fiscale e si orienta pre-
valentemente su provvedi-
menti-tampone di una serie
di emergenze, quali la colma-
tura finanziaria per le spese
del servizio sanitario nazio-
nale, il rimborso dell’ammon-
tare dell’Ici ai Comuni,
l’adeguamento del finanzia-
mento delle missioni di pace,

il sostegno alle Università, la
proroga del bonus e l’Iva al
10% per le ristrutturazioni
edilizie, uno stanziamento
per la costruzione di nuove
carceri nonché il turn-over
pieno per Polizia  e Vigili del
Fuoco.

Il provvedimento finanzia-
rio, inoltre, impegna 1 miliar-
do di euro per il pacchetto
“welfare-lavoro, consistente
nella proroga degli ammortiz-
zatori sociali, nella conferma
della detassazione del salario
di produttività, negli aiuti per
i co.co.pro e gli over 50 e nel-
l’ampliamento della platea
dei beneficiari dei buoni-lavo-
ro.

Le fonti della copertura fi-
nanziaria sono state indivi-
duate nel gettito dello “scudo
fiscale” per il rientro dei capi-
tali  illegittimamente esporta-
ti, nel Tfr “inoptato” e nel ta-
glio dei Consiglieri e degli As-
sessori degli Enti locali.

La Confsal, pur apprez-
zando lo sforzo del Governo e
della maggioranza parlamen-
tare orientato a dare risposte

alle emergenze soprattutto
con il “Patto-Salute” e il pac-
chetto “Welfare-Lavoro”, ha
individuato la grave assenza
di provvedimenti strutturali
adeguati a sostegno della
crescita e delle politiche fi-
scali e contrattuali. In parti-
colare, la Confsal, oltre a va-
lutare negativamente il man-
cato aumento degli assegni
per i familiari a carico e
l’introduzione sperimentale
della cedolare secca per gli
affitti soltanto nel territorio
provinciale di l’Aquila, ha de-
nunciato con forza il manca-
to grave avvio della detassa-
zione graduale delle retribu-
zioni dei lavoratori dipenden-
ti e delle pensioni e
l’inadeguato stanziamento
per il rinnovo dei contratti
pubblici scaduti al 31 dicem-
bre 2009.

In sintesi, a nostro parere,
la Legge Finanziaria 2010 ha
dato soltanto risposte ad al-
cune questioni contingenti
peraltro con una “discutibile”
copertura finanziaria costi-
tuita in gran parte da entrate

una-tantum” ed atipiche.
Intanto, con il Documento

Finanziario 2010 si chiude
un regime di finanza pubbli-
ca subentrando, a decorrere
dal 2011, la nuova “legge di
stabilità”, che segnerà l’inizio
della seconda fase della legi-
slatura.

Ed è così che il Governo
sarà obbligato, pena
l’insuccesso politico, a coglie-
re l’opportunità storica per
aprire una stagione autenti-
camente riformistica in mate-
ria economica, sociale e di fi-
nanza pubblica, puntando
sulla legalizzazione dell’eco-
nomia e della finanza, con la
drastica riduzione del som-
merso e della evasione fiscale
e contributiva, sull’equità fi-
scale e su una universale as-
sicurazione sociale al livello
dei maggiori Paesi dell’Unio-
ne europea.

Su questi punti centrali la
Confsal ha chiesto ripetuta-
mente un Patto forte fra Go-
verno e Parti Sociali!

Fuori da questa prospetti-
va è facilmente prevedibile
che la prima nuova legge di
stabilità 2011 non potrà ga-
rantire nulla di più della ulti-
ma “debole” Legge Finanzia-
ria 2010 e non segnerà,
quindi, l’indispensabile di-
scontinuità a favore di una
svolta effettiva nelle politiche
economiche, sociali e fiscali.

Al contrario, le prossime
manovre finanziarie di fine
legislatura dovranno recepire
e favorire le riforme struttu-
rali dell’economia, del lavoro
e del fisco sulle quali la Conf-
sal assicurerà il responsabile
contributo e la sua pressante
azione sindacale.

Marco Paolo Nigi
Segretario generale Confsal
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La Confsal ha partecipato, il giorno 16 u.s.,
al Comitato Nazionale per il Coordina-

mento e la Sorveglianza della Politica Regio-
nale Unitaria del Quadro Strategico Nazionale
- QSN per la Politica Regionale di Sviluppo
2007-2013.

Riguardo alle tendenze sociali, si evi-
denzia che l’evoluzione dell’economia italia-
na si è riferita alla centralità della forma-
zione dei giovani, all’integrazione delle
comunità straniere e al fenomeno della
disuguaglianza dei redditi. Elementi di cri-
ticità della scuola si riscontrano nelle diffe-
renze esistenti al suo interno, sia tra aree
geografiche, sia tra tipi di scuole. Per le
competenze scientifiche si rileva che il 25
per cento degli studenti (contro il 19 per
cento della media Ocse) non è in grado di
fornire interpretazioni di risultati su inda-
gini semplici di carattere scientifico-tecno-
logico. L’elevamento delle competenze e
delle capacità di apprendimento della
popolazione, con particolare attenzione al
Mezzogiorno, rimane uno degli Obiettivi
centrali della Politica Regionale 2007-
2013. 

Riguardo all’immigrazione, la tipolo-
gia dei dati disponibili descrive media-
mente persone straniere residenti più
giovani e con un livello di istruzione solo
di poco inferiore a quello medio degli ita-
liani, ma che si collocano tuttora nelle
fasce meno elevate delle varie professioni. 

Esclusione sociale, risultata ancora
in crescita al Sud. Nel 2008, la quota di
famiglie e di persone povere è giunta
mediamente al 25% per cento. Le per-

centuali più elevate si registrano nelle
Regioni della Convergenza Calabria, Sici-
lia, Campania, Puglia. Ed è più alta nel
Mezzogiorno anche la quota di famiglie
che sono definite a rischio di povertà, cioè
quelle che possono effettuare una spesa
media mensile che non supera il 10-20
per cento della soglia di povertà. 

“L’attuazione del Quadro Strategico
Nazionale viene analizzata con riferimen-
to alle Priorità, ai Programmi operativi e
ai Temi prioritari. Sulla base delle indica-
zioni della Commissione europea, i dati
presi in considerazione per le due aree
Obiettivo “Convergenza” (Calabria, Sicilia,
Campania, Puglia) e “Competitività regio-
nale e occupazione” (altre Regioni italia-
ne) sono: l’importo degli interventi attivati
al 30 settembre 2009, quantificato dalle
Autorità di gestione applicando le indica-
zioni comunitarie e l’ammontare delle
spese certificate a valere sui singoli Pro-
grammi operativi”. La Confsal e gli altri
sindacati hanno concordemente espresso
la loro preoccupazione in merito al ritar-
do sull’attuazione del QSN nel suo insie-
me, che, nonostante la crisi economica

verificatasi, deve comunque conseguire
gli Obiettivi approvati a suo tempo dall’Ue
e confermati nel recente confron-
to–verifica con i Paesi europei coinvolti
nei finanziamenti dei Fondi strutturali.
Particolare attenzione è stata richiamata
sui Fondi Fas-Fondi aree sottoutilizzate.
“La programmazione delle risorse aggiun-
tive nazionali del Fondo aree sottoutilizza-
te è stata interessata nel biennio 2008-09
da misure urgenti improntate a principi
di concentrazione delle risorse disponibili
del Fas su taluni Obiettivi ritenuti priori-
tari per il rilancio dell’economia italiana,
quali le infrastrutture strategiche (con
particolare riferimento alle reti per la
mobilità e al sostegno delle attività pro-
duttive) e l’emergenza occupazionale.”
Risulta necessario, pertanto, rivedere la
riallocazione degli ingenti Fondi, che
saranno impegnati, considerando le prio-
rità stabilite nel 2007, ovvero:

• energia e ambiente: uso sostenibile e
efficiente delle risorse per lo sviluppo;

• inclusione sociale e servizi per la
qualità della vita e l’attrattività territoriale;

• valorizzazione delle risorse naturali e

culturali per l’attrattività e lo sviluppo;
• reti e collegamenti per la mobilità;
• competitività e attrattività delle città

e dei sistemi urbani;
• governance, capacità istituzionali e

mercati concorrenziali efficaci.
E in particolare:
• competitività dei sistemi produttivi e

occupazione;
• promozione, valorizzazione e diffu-

sione della ricerca e dell’innovazione per
la competitività;

• miglioramento e valorizzazione delle
risorse umane.

Inoltre, è stata sollecitata l’Autorità di
Gestione, per quanto in suo potere, a far-
si carico di una certificazione che risulta,
tuttora, carente sul piano degli adempi-
menti presso le diverse Regioni, con par-
ticolare attenzione a quelle in ambito
“Convergenza” del Sud. È urgente, inol-
tre, precisare indicatori e sistemi di valu-
tazione e monitoraggio idonei alle indagi-
ni di contesto sulla efficacia ed efficienza
degli interventi in questione. Risulta
necessario, quindi, applicare il Protocollo
sul partenariato firmato dalle Parti econo-
miche e sociali presso il Ministero dello
Sviluppo Economico il 22.04.08, attivan-
do quel confronto partecipativo in esso
auspicato e “rappresentato dal complesso
degli interventi nazionali e regionali per la
coesione economica e sociale che costi-
tuisce la programmazione unitaria”. 

F. Cagnasso
Area Welfare Confsal

SVILUPPO

Politica Regionale Unitaria
del Quadro Strategico Nazionale 2007/13
Vanno conseguiti gli Obiettivi approvati dalla Ue

DOCUMENTO CNEL

Premio “Amico della Famiglia 2008”
Per sviluppare le iniziative intraprese per le Politiche familiari

AVVISO COMUNE

Partecipazione lavoratori
Il documento condiviso e firmato dalla Confsal

La Confsal ha partecipa-
to, presso la Biblioteca

Nazionale Centrale di Ro-
ma, alla Cerimonia per la
2° edizione del Premio
“Amico della Famiglia
2008”.

Oltre ai dodici premi
consegnati sono state attri-
buite 55 menzioni speciali:
4 per gli Enti locali sotto i
15.000 abitanti, 7 per gli
Enti locali oltre i 15.000
abitanti, 11 per le Imprese

e 33 per gli Altri soggetti
pubblici e privati.

Lanciato dal Diparti-
mento per le Politiche della
Famiglia, “il Premio Amico
della Famiglia è una inizia-
tiva tesa a sviluppare,
diffondere e valorizzare le
migliori iniziative intraprese
in materia di Politiche fami-
liari da Enti pubblici e pri-
vati, Enti locali, Imprese e
Associazioni”. Le sezioni in-
tegrate nel premio sono tre:

Enti locali sino a 15.000
abitanti, Enti locali oltre i
15.000 abitanti, Imprese ed
altri Soggetti pubblici e pri-
vati.

I primi classificati riceve-
ranno 100.000 euro, ai se-
condi andranno 80.000 eu-
ro e 60.000 euro ai terzi
classificati.

Altri premi di 30.000 eu-
ro andranno a quei Progetti
giudicati meritevoli di men-
zione speciale.

La Confsal ha partecipato presso
il Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico, alla firma dell’Avviso co-
mune in materia di partecipazione.
Il documento prevede:

• di avviare un monitoraggio,
per i prossimi dodici mesi, delle
pratiche partecipative in atto;

• di chiedere al Governo e al
Parlamento di astenersi, per i
prossimi dodici mesi, da ogni ini-
ziativa legislativa in materia al fine
di consentire di valutare, alla luce
del detto monitoraggio, se e quali

iniziative normative siano even-
tualmente necessarie a sostegno
della partecipazione dei lavoratori;

• di affidare al Ministero del
Lavoro un ruolo di assistenza
tecnica per la ricognizione del
quadro normativo vigente, in mo-
do da definire l’attuale Codice
della partecipazione, sulla base
del quale avviare la raccolta e
condurre il monitoraggio delle
buone pratiche e delle esperienze
partecipative di cui all’Intesa sot-
toscritta.

La Confsal ha partecipato,
al Tavolo Settoriale del

Comitato di Sorveglianza
“Pon Sicurezza per lo Svi-
luppo Obiettivo Conver-
genza” 2007-2013, presso
la Sala De Gasperi dell’Isti-
tuto Superiore di Polizia.

L’ O.d.g. è stato il se-
guente:

1. Introduzione del-
l’Autorità di Gestione. 2.
Approvazione del verbale
del Tavolo settoriale del 6
maggio 2009. 3. Stato di
attuazione del Pon Sicu-
rezza 2007/2013 e rispet-
to della regola dell’N+2,
con rassegna sugli ultimi
Progetti approvati. 4. Ini-
ziative attivate sul territo-
rio (Workshop-laborato-
ri/Tavoli con i giovani). 5.
Presentazione del nuovo
sito internet del Pon Sicu-
rezza 2007/2013. 6. Le
attività di valutazione del
Pon “Sicurezza”. 7. Inter-
venti e proposte del parte-
nariato. 8. Varie ed even-
tuali. Ha introdotto i lavori
il Prefetto Izzo, Presidente

dell’Autorità di Gestione, il
quale dopo un breve salu-
to ai presenti ha aperto la
riunione rappresentando
il quadro generale dello
stato di attuazione del Pon
Sicurezza per lo Sviluppo
Obiettivo Convergenza
2007-2013, dando suc-
cessivamente la parola ai
vari Responsabili dei 3 As-
si: 1) “Sicurezza per la li-
bertà economica e
d’impresa” che si rende
operativo attraverso la vi-
deo-sorveglianza suppor-
tata dalle tecnologie avan-
zate delle Forze dell’Ordi-
ne. 2) “Diffusione della le-
galità” che si rende opera-
tivo attraverso iniziative di
controllo sull’impatto mi-

gratorio, la tutela del lavo-
ro regolare, la trasparenza
sugli appalti pubblici, re-
cupero aree urbane ecc.. .
3) “Assistenza tecnica”. Il
rappresentante della
Confsal ringraziando la
Dott.ssa De Caro in rap-
presentanza dell’Autorità
di Gestione e salutando i
convenuti, nel suo inter-
vento ha comunicato che
la Confsal ha assicurato di
aver disposto l’inserimento
del link del Pon Sicurezza
sul sito Confsal, al fine di
addivenire all’appello rivol-
to dall’ Autorità di Gestio-
ne.

Nel merito, il rappre-
sentante Confsal, plau-
dendo al buon lavoro fin

qui svolto dai responsabili
degli Obiettivi Operativi di
ciascun Asse, ha chiesto
all’Autorità di Gestione lo
stato di attuazione dei vari
Obiettivi operativi, consi-
derato che alla data del 6
maggio 2009 tutti i Pro-
getti presentati risultava-
no in fase embrionale.
Inoltre, ha ribadito la ne-
cessità, già avanzata al-
l’Autorità di Gestione, nel-
la persona del Prefetto Iz-
zo, l’11 luglio 2008 a Pa-
lermo e sollecitata in data
1° dicembre 2008 a Ro-
ma, di attuare un urgente
intervento legislativo volto
a snellire tutte le procedu-
re burocratiche inerenti il
disimpegno dei beni confi-

scati per la loro riconver-
sione, al fine di poter avere
immediatamente esigibile
il 100% del patrimonio
immobiliare (e non solo il
26,8%), in quanto i pas-
saggi giudiziari riguardanti
lo svincolo e la bonifica va-
nificano il giusto fine del
patrimonio sottratto alla
criminalità organizzata,
come ribadito recente-
mente anche dal Ministro
della Giustizia, On.le An-
gelino Alfano. Infine, il
rappresentante della
Confsal ha rivolto un ap-
pello all’Autorità di Gestio-
ne al fine di riorganizzare i
Tavoli di confronto per su-
perare inutili duplicazioni,
cercando di far divenire il

Tavolo settoriale tematico
a seconda delle criticità
che man mano si riscon-
treranno.

In risposta alle richie-
ste poste, l’Autorità di ge-
stione ha assicurato
quanto segue: • l’asse au-
tostradale Napoli-Salerno
è in fase di ultimazione e
si prevede entro il mese di
marzo 2010 la realizzazio-
ne definitiva; • la formazio-
ne ha mosso i suoi primi
passi, ma al contempo è
stato assicurato che i Pro-
getti avranno una accele-
razione nei primi mesi del
2010; • è stato assicurato
che tutti gli Obiettivi ope-
rativi saranno operativi
entro il 2010. Il Prefetto Iz-
zo chiudendo la riunione,
ha salutato e ringraziato i
presenti con l’auspicio di
poter avere dai rappresen-
tanti del partenariato reali
Progetti da poter valutare
ed, eventualmente, avvia-
re a percorsi di fattibilità. 

T. Lanzallotto

PON

Sicurezza per lo Sviluppo Obiettivo
Convergenza 2007-13. Tavolo Settoriale
La proposta Confsal: riorganizzare adeguatamente i Tavoli di confronto
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Il lavoro straordinario reso dai di-pendenti pubblici è retribuibile a
condizione che sia stato preventiva-
mente autorizzato nei modi dovuti.
Così ha affermato il Consiglio di Sta-
to, sezione V, nella sentenza 4 giu-
gno 2009, n. 3460. 

Il caso ha riguardato un dipen-
dente comunale, il quale con ricorso
al Tar competente si era visto rico-
noscere il pagamento - con conte-
stuale condanna del Comune inte-
ressato - delle prestazioni di lavoro
straordinario, che lo stesso aveva di-
mostrato di aver svolto, nel corso di
alcuni anni, sulla base di prove do-
cumentali fornite dal medesimo. Il
Comune ha proposto ricorso al Con-
siglio di Stato, che ha ribaltato l’esito
della sentenza impugnata, fissando i
presupposti fondamentali che stan-
no alla base del pagamento del lavo-
ro straordinario negli Enti locali e in
generale in tutte le Pubbliche Ammi-
nistrazioni. Il Collegio ha ricordato
che i contratti collettivi degli Enti lo-
cali condizionano lo svolgimento del
lavoro straordinario da un lato ad
una precisa programmazione sulla
base della valutazione di esigenze ec-
cezionali debitamente motivate, dal-
l’altro alla presenza di una preventi-
va formale autorizzazione allo svolgi-
mento dello stesso, che consente di
verificare le ragioni di pubblico inte-
resse che rendono opportuno il ri-
corso a prestazioni lavorative ecce-
zionali. Questi principi, sanciti negli
accordi sindacali degli anni ’80 - re-
cepiti con relativi D.p.r. - sono stati
riproposti nella contrattazione collet-
tiva dopo la c.d. “privatizzazione” del
pubblico impiego. Invero, l’art. 38
del Ccnl 14/9/2000, del comparto
Regioni Enti locali, nel premettere al
primo comma che “le prestazioni di

lavoro straordinario sono rivolte a
fronteggiare situazioni di lavoro ec-
cezionali e pertanto non possono es-
sere utilizzate come fattore ordinario
di programmazione del tempo di la-
voro e di copertura dell’orario di la-
voro”, conferma al secondo comma il
principio secondo cui la prestazione
di lavoro straordinario deve essere
“espressamente autorizzata dal diri-
gente, sulla base delle esigenze orga-
nizzative e di servizio individuate
dall’Ente.” In merito, l’Alto Consesso
nella sentenza in esame ricorda co-
me la pacifica giurisprudenza ammi-
nistrativa (C.d. S., sez. VI, 13 maggio
2008 n. 2217; C.d. S., sez. V, 10 feb-
braio 2004 n. 472; C.d. S., sez. VI,
Sez., 24 maggio 2007 n. 2648) ha
frequentemente affermato che non è
retribuibile il lavoro straordinario
senza la preventiva autorizzazione
nei modi dovuti, atteso che occorre
verificare in concreto la sussistenza
delle ragioni di pubblico interesse
che rendono necessario il ricorso a
dette prestazioni. In assenza di auto-
rizzazione non si può pretendere il
pagamento delle ore lavorate in ec-
cesso a quelle ordinarie nemmeno
esperendo una generica azione di in-
debito arricchimento nei confronti
della P.A., poiché - precisa il Consi-
glio di Stato - secondo l’indirizzo
confermato anche dalla Cassazione,
tale azione differisce da quella ordi-
naria, in quanto presuppone non so-
lo il fatto materiale dell’esecuzione di
un’opera o di una prestazione van-
taggiosa per l’Amministrazione stes-
sa, ma anche il riconoscimento, da
parte di questa, dell’utilità dell’opera
o della prestazione. Detto riconosci-
mento si può manifestare in manie-
ra esplicita, cioè con un atto forma-
le, oppure può risultare in modo im-

plicito, da atti o comportamenti della
P.A. dai quali si desuma inequivoca-
bilmente un effettuato giudizio posi-
tivo circa il vantaggio o l’utilità della
prestazione promanante da organi
rappresentativi dell’Amministrazione
interessata, ma non può essere de-
sunta dalla mera acquisizione e suc-
cessiva utilizzazione della prestazio-
ne stessa. L’applicazione del suddet-
to principio risulta evidenziato in al-
cune pronunce del Consiglio di Stato
(C.d.S. 10 novembre 1992, n. 1246;
C.d. S., Sez. IV, 17 dicembre 1998)
nelle quali, sulla base del fatto che la
Pubblica Amministrazione aveva in
talune circostanze beneficiato di
un’utilità, il dipendente, quindi, per
l’azione civilistica dell’arricchimento
senza causa di cui all’art. 2041 cc,
aveva ottenuto il diritto di essere in-
dennizzato, percependo la dovuta re-
tribuzione. Per completezza si ricor-
dano le altre due ipotesi contemplate
dalla giurisprudenza per il legittimo
pagamento del lavoro straordinario,
in assenza di una preventiva auto-
rizzazione formale: la prima, quando
lo svolgimento dell’attività lavorativa
non rappresenta una libera scelta
del dipendente ma deriva da un ob-
bligo scaturente da ragioni organiz-
zative cogenti ed in qualche modo
ascrivibili a scelte dell’Amministra-
zione (ex plurimis, C. d. S., Sez. V, 10
luglio 2002, n. 3843), la seconda,
quando, in situazioni del tutto ecce-
zionali, verificata in concreto la sus-
sistenza di ragioni di pubblico inte-
resse, l’Amministrazione emana un
provvedimento postumo allo svolgi-
mento della prestazione di lavoro
straordinario resa, tendente a “sana-
re” l’assenza dell’autorizzazione pre-
ventiva (ex plurimis, C.d. S., Sez. IV,
28 novembre 2005, n. 6662).

Bisogna verificare in concreto la sussistenza delle ragioni di pubblico interesse

PUBBLICI DIPENDENTI CONGEDO E PENSIONE

MOBBING

Lavoro straordinario retribuibile
solo se preventivamente autorizzato

Con contributi ridotti
per congedo parentale
anche pensione ridotta

Corte di Cassazione. Vademecum
per l’identificazione del fenomeno

Si può parlare di mobbing solo se
la persecuzione è sistematica e duratura

Perché possa integrarsi la
condotta mobbizzante oc-

corre che la persecuzione sia
stata “sistematica e duratura”,
e non caratterizzata dalla bre-
vità del periodo. Una durata in-
feriore al semestre può essere
ritenuta pertanto insufficiente. 

È quanto stabilito dalla Cas-
sazione con sentenza n.
20046/2009 che si aggiunge al
novero di decisioni che delinea-
no una connotazione del mob-
bing sempre più precisa: v’è il
mobbing orizzontale, che ricor-
re ove sia accertata la reiterazio-
ne nel tempo di comportamenti
di ostracismo e di persecuzione
nei confronti del lavoratore-vitti-
ma designata da parte di colle-
ghi, o anche il mobbing vertica-
le perpetrato dai superiori gerar-
chici senza che i titolari del rap-
porto di lavoro intervengano in
alcun modo per interrompere
detti comportamenti e, con ciò
assumendosi la responsabilità
delle loro conseguenze.

Perché vi sia mobbing
in ufficio la Sezione

Lavoro della Corte di Cas-
sazione detta quattro con-
dizioni fondamentali: “per
mobbing si intende una
condotta del datore di la-
voro o del superiore gerar-
chico, sistematica e pro-
tratta nel tempo, tenuta
nei confronti del lavorato-
re nell’ambiente di lavoro,
che si risolve in sistemati-
ci e reiterati comporta-
menti ostili, che finiscono
per assumere forme di
prevaricazione e di perse-
cuzione psicologica, da
cui può conseguire la
mortificazione morale e
l’emarginazione psico-fisi-
ca del dipendente, con ef-
fetto lesivo del suo equili-
brio psico-fisico e della
sua personalità”.

Occorre, quindi, una
“molteplicità di comporta-
menti a carattere perse-

cutorio, illeciti o anche le-
citi, se considerati singo-
larmente, che siano stati
posti in esser in modo mi-
ratamente sistematico e
prolungato contro il di-
pendente con intento ves-
satorio”.

Secondo elemento in-
dispensabile è l’ “evento
lesivo della salute o della
personalità del dipen-
dente”.

Terzo punto necessario
è il “nesso eziologico tra la
condotta del datore di la-
voro o del superiore gerar-
chico e il pregiudizio al-
l’integrità psico-fisica del
lavoratore”.

Infine occorre“la prova
dell’elemento soggettivo,
ovvero dell’intento perse-
cutorio”.

È quanto contenuto
nel Vademecum della Su-
prema Corte ( Sezione La-
voro, sentenza 3785).

Non costituisce motivo di discrimina-
zione e non contrasta con la nor-

mativa comunitaria il fatto che un lavo-
ratore che ha usufruito di un congedo
parentale con contributi ridotti percepi-
sca una pensione di importo proporzio-
nalmente ridotto. 

Lo ha stabilito la Corte di Giustizia Eu-
ropea, chiamata in causa da una lavora-
trice spagnola che lamentava di aver per-
cepito una pensione di invalidità di im-
porto ridotto in quanto l’Istituto di previ-
denza spagnolo aveva calcolato la presta-
zione sulla base dei contributi effettiva-
mente versati dal datore di lavoro. Que-
st’ultimo, in base ai contratti collettivi,
aveva versato contributi ridotti durante il
periodo del congedo parentale in quanto
la lavoratrice prestava attività part-time.
L’interessata si era appellata alla Corte di
Giustizia affermando che questo sistema
di calcolo contrastava con due principi af-
fermati dalla normativa comunitaria: che
il lavoratore in congedo parentale conser-
va comunque il diritto a tutti i trattamenti
pensionistici e che non deve venire discri-
minato rispetto agli altri lavoratori per il
fatto di avere usufruito del congedo per la
cura dei figli. La Corte ha respinto en-
trambe le eccezioni affermando prima di
tutto che il principio di conservazione del
diritto alle prestazioni, imposto dalla legge
comunitaria, non incide sulla potestà che
ogni singolo Stato ha di determinare con
proprie leggi le modalità di calcolo della
prestazione stessa. E non viene neanche
violato il principio di parità di trattamento
tra uomini e donne in materia di sicurez-
za sociale perché risponde ad equità che il
lavoratore in congedo parentale che svolge
attività a tempo parziale acquisisca il di-
ritto alla pensione in relazione all’orario di
lavoro effettuato e non come se avesse
svolto attività a tempo pieno.

(fonte: liberalvox.blogspot.com)
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Il Congresso Nazionaledella Federazione Conf-
sal-Unsa, riunito a Roma
l’11 dicembre 2009,

Udita

la relazione del Segretario
Generale, Renato Plaja, dopo
il conseguente dibattito,
l’Approva all’unanimità.

Elegge

Presidente del Consiglio
Generale, Giuseppe Conti,
nonché i componenti del
Collegio dei Revisori e dei
Probiviri.

Delibera

gli indirizzi di massima
della futura attività politico-
sindacale ed organizzativa
della Federazione.

Sul piano 
politico-sindacale

• Salvaguardare il salario
di base per tutelare la di-
gnità del lavoratore e il sacro
diritto alla sopravvivenza,
sua e della propria famiglia;

• vigilare sui criteri di va-
lutazione e di attribuzione
del salario accessorio, legato
(ma non soffocato), ai pro-
cessi di produttività, quale
condizione volta a dare tra-
sparenza ai criteri e requisiti
per il concreto riconoscimen-
to della meritocrazia, privile-
giando una crescita cultura-
le, professionale ed economi-
ca dei dipendenti pubblici;

• tutelare il posto di lavo-
ro messo a rischio da una
politica di riforme volta a
precarizzare il posto di lavo-
ro, ipotizzando diffuse sac-
che di esuberi e promuoven-
do una politica denigratoria
e distorsiva dell’immagine
del dipendente pubblico, an-
che attraverso la campagna
mediatica sui fannulloni;

• monitorare l’attuazione
del nuovo modello contrattua-
le assecondando e sostenendo
i cambiamenti concordati per
dare maggior peso alla con-
trattazione decentrata, rispet-
to a quella nazionale, nel con-
testo di un processo di svilup-
po del decentramento ammi-
nistrativo e fiscale dell’ordina-
mento dello Stato;

• adoperarsi per il rispet-
to di quelle garanzie che sal-
vaguardino il primato del
Sindacato in materia di tito-
larità rappresentativa e deci-
sionale sulla firma finale de-
gli accordi, per evitare il ri-
schio di una giungla retribu-

tiva e giuridica nell’ordina-
mento del personale dei
nuovi e ridotti comparti pub-
blici;

• vigilare, in sede di con-
trattazione attuativa del
nuovo modello contrattuale
e delle norme di cui alla L.15
ed al D.lgs 150, sull’equa
applicazione del rapporto fra
legge e contrattazione, nel ri-
spetto di una efficace e di-
gnitosa contrattazione cen-
trale e periferica;

• pervenire ad un nuovo
assetto legislativo che disci-
plini chiaramente la rappre-
sentanza e la rappresentati-
vità del sindacato in un qua-
dro di oggettiva valutazione
ai fini di una verificata am-
missione ai Tavoli delle trat-
tative contrattuali ed alla
conseguente attribuzione
delle libertà sindacali;

• nel contesto della valo-
rizzazione dei nuovi ordina-
menti professionali dare at-
tuazione alla previsione legi-
slativa dell’assetto dell’area
della Vice-dirigenza;

• reiterare la richiesta
dell’adeguamento delle pen-
sioni al tasso dell’inflazione
reale, e contrastare una li-
nea politica che vede il pro-
lungamento dell’età pensio-
nabile, come facile strumen-
to per l’immediato recupero
di risorse economiche per il

Bilancio dello Stato;

• riaffermare per il pen-
sionamento delle donne di-
pendenti della P.A., la posi-
zione, già espressa dalla
Confsal e dalla Federazione,
che restino fermi tre princi-
pi: a) flessibilità e volonta-
rietà; b) gradualità; c) rein-
vestimento delle economie di
sistema a favore del welfare
delle donne.

Sul piano organizzativo

• Dare concreta attuazio-
ne ai compiti ed alle compe-
tenze nel rapporto tra Fede-
razione e coordinamenti,
quale condizione necessaria
per un proficuo e condiviso
svolgimento dell’attività sin-
dacale.

• Realizzare la più coin-
volgente iniziativa organizza-
tiva per raccogliere la mag-
giore partecipazione attiva
delle donne e dei giovani nel-
la conduzione del sindacato.

Il Congresso, nello speci-
fico

Rivendica

i seguenti obiettivi:

• Rinnovo Ccnl ex compar-
to ministeri - triennio 2010-
2012 - Il rinnovo del Ccnl
rappresenta la rivendicazio-
ne prioritaria che la Federa-
zione dovrà affrontare per la
difesa del potere di acquisto

delle retribuzioni dei dipen-
denti.

• Rinnovo Ccnl ex dirigen-
za area 1- ministeri - triennio
normativo ed economico
2010-2012 - affrontare con
particolare attenzione nelle
trattative per il rinnovo con-
trattuale del triennio 2010-
2012 le problematiche sca-
turenti dalla riforma recen-
temente approvata e le cui
ricadute sono fortemente pe-
santi per il personale dell’a-
rea dirigenziale.

• Rinnovo Ccnl ex Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri - triennio normativo ed
economico 2010-2012 - dare
forza al dissenso espresso
dal Coordinamento Confsal-
Unsa Presidenza del Consi-
glio dei Ministri sul recente
rinnovo contrattuale non ri-
tenendolo esaustivo delle
esigenze normative ed eco-
nomiche del personale, pre-
viste dall’accordo. 

Assecondare l’operazione
in corso di sensibilizzazione
dei dipendenti del comparto
da parte dei nuovi quadri di-
rigenti del Coordinamento,
per meglio interpretare le at-
tese e le aspettative degli
iscritti.

• Riduzione distacchi sin-
dacali - rappresentare con
forza che le libertà sindacali
sono la condizione priorita-
ria per la sopravvivenza del
sindacalismo autonomo le
cui risorse economiche sono
prevalentemente costituite

dalla ritenuta sindacale.
• Definizione Fondo inte-

grativo Sirio - impegnarsi
con forza e prioritariamente
sulla definizione e chiusura
delle trattative sul Fondo in-
tegrativo per il personale del
comparto Ministeri, ed altri
settori, da lungo tempo in
attesa.

• Occorre l’ulteriore inter-
vento della Federazione, con
l’appoggio determinante del-
la Confederazione, per ren-
dere operativo il funziona-
mento del Fondo, quale sa-
crosanto diritto delle nuove
generazioni di lavoratori
pubblici di costruirsi un
Fondo di pensione integrati-
va. Sono troppi gli anni di ri-
tardo accumulati che pena-
lizzano fortemente i giovani
lavoratori.

• Elezioni Rsu del 2010 -
è necessario focalizzare sin
da ora l’attenzione sull’ap-
puntamento con le elezioni
delle Rsu prevedibili per no-
vembre 2010, dal quale di-
pende il mantenimento della
rappresentatività della Fede-
razione.

• Corsi di formazione qua-
dri - tenuto conto del suc-
cesso ottenuto con il primo
corso di formazione sindaca-
le organizzato dalla Federa-
zione Confsal-Unsa con il
patrocinio della Confsal-
Form, occorre sviluppare a
regime questa importante
compito di concorrere alla
formazione e professionaliz-
zazione dei nostri quadri
operativi.

• Informatizzazione servizi
amministrativi e relazionali -
occorre incrementare il gra-
do di informatizzazione dei
servizi amministrativi e con-
tabili conseguito dalla nostra
Federazione, sviluppando
possibilmente una connes-
sione web per l’avvio di Con-
ferenze con le strutture peri-
feriche.

• Servizi di consulenza fi-
scale - Caf-Confsal - impe-
gnarsi nella istituzione di
centri di raccolta da parte di
Coordinamenti della Federa-
zione per dare un servizio di
ottimo e sicuro livello di as-
sistenza fiscale ai nostri
iscritti ed incrementare i
consensi dei simpatizzanti e
di coloro che restano soddi-
sfatti per il servizio ricevuto.

• Servizi di patronato - In-
pas - Confsal - incrementare
il processo di sensibilizzazio-
ne dei nostri iscritti e simpa-
tizzanti per un maggiore uti-
lizzo dei servizi di assistenza
fornita dal Patronato Inpas-
Confsal, quale veicolo per
una maggiore adesione dei
colleghi alla nostra Federa-
zione anche attraverso i no-
stri Coordinamenti.

CONFSAL-UNSA

Celebrato il XV Congresso Nazionale

CONGRESSO NAZIONALE

MOZIONE CONCLUSIVA
11 dicembre 2009
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Massimo Battaglia nominato per acclamazione nuovo Segretario generale

Si è svolto nei giorni 11 e
12 dicembre scorsi, presso l’
Appia Park Hotel in Roma, il
XV Congresso della Federa-
zione Confsal-Unsa, a cui
hanno partecipato tutti i de-
legati regionali e provinciali
dei vari Coordinamenti che
compongono la Federazione
medesima.

I lavori congressuali sono
stati aperti dal Segretario
generale uscente, Dr. Rena-
to Plaja, a capo della Fede-
razione per tre mandati con-
secutivi, la cui relazione è
stata approvata all’unani-
mità. È poi intervenuto il Se-
gretario generale della Conf-
sal, Prof. Marco Paolo Nigi,
che ha illustrato con effica-
cia tutti i passaggi più deli-
cati delle scelte operate dal-
la Confederazione in tema

di ammodernamento della
Pubblica Amministrazione e
del nuovo modello contrat-
tuale. Quindi, il Congresso
ha proceduto alla nomina
per acclamazione del nuovo
Segretario generale della Fe-
derazione, Massimo Batta-
glia.

Nel suo intervento, Batta-
glia, dopo aver ringraziato
tutti i presenti, ha illustrato
per sommi capi quelle che
saranno le sue prime inizia-
tive alla guida della Federa-
zione, concernenti la conti-
nuità politica delle attività
adottate congiuntamente al-
la Confederazione.

Ha altresì preannunciato
il potenziamento, organizza-
tivo e logistico, delle struttu-
re territoriali ed una sempre
maggiore attenzione al mon-

do dell’informazione, anche
con l’ausilio delle più moder-
ne tecnologie.

Battaglia ha inoltre affer-
mato che “…questo, per me,
non è certamente un punto
di arrivo, ma rappresenta il
momento fatidico di una
nuova e stimolante sfida
verso un futuro fatto di con-
solidamento e di crescita
della nostra Federazione,
nell’esclusivo interesse delle
lavoratrici e dei lavoratori
pubblici, e senza qualsivo-
glia condizionamento di na-
tura politica, come del resto
è sempre stato per Confsal-
Unsa…”.

Nel corso del Congresso
si è svolto un ampio dibattito
nel quale sono stati affronta-
ti tutti i temi politico-sindaca-
li del momento.
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Quando  il Presidente
della Repubblica

Giorgio Napolitano ha di-
chiarato che “il lavoro
svolto dai Vigili del Fuoco
durante il terremoto del-
l’Aquila è l’esempio del la-
to migliore dell’Italia” il
mio cuore si è riempito di
gioia e di commozione. Lo
ha affermato Franco
Giancarlo, Segretario na-
zionale della Confsal-Vi-
gili del Fuoco a commen-
to del discorso pronun-
ciato dal Capo dello Stato
in occasione del conferi-

mento di tre medaglie
d’oro al Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco per
l’impegno profuso in
Abruzzo ma anche du-
rante l’alluvione che colpì
la Provincia di Salerno nel
1954.

“Il ricordo emozionan-
te ed emozionato che
Napolitano ha dedicato a
Marco Cavagna, Capo-
squadra dei Vigili del
Fuoco deceduto durante
il sisma che ha colpito
l’Abruzzo e insignito della
medaglia d’oro al Valore

civile ci ha dato la prova
che la più alta delle Isti-
tuzioni della Repubblica
non ci ha dimenticato”,
ha proseguito Giancarlo,
sottolineando poi che “il
Presidente della Repub-
blica ha voluto ricordare
anche l’impegno e
l’efficienza dimostrata dai
Vigili del Fuoco in altre
circostanze tragiche, co-
me il terremoto di Um-
bria e Marche, con i dan-
ni profondissimi alla Ba-
silica di Assisi, o le allu-
vioni che hanno devasta-

to Sarno e la Versilia e
ha sottolineato con enfa-
si che lo splendido inter-
vento dei Vigili del Fuoco
nel terremoto dell’Aquila,
evento partecipato da
tutti gli italiani come
nessun altro prima, è
stato solo il culmine di
una lunga tradizione di
impegno”.

“Alla luce di queste
toccanti parole il nostro
auspicio è che anche le
altre Istituzioni si ricordi-
no delle necessità avver-
tite dai Vigili del Fuoco
che, a causa dei tagli
economici previsti dalle
ultime Leggi Finanziarie,
stanno vivendo un mo-
mento davvero difficile
che potrebbe essere in
parte risolto attraverso
un provvedimento eco-
nomico straordinario”,
ha concluso Giancarlo.

CONFSAL-VIGILI DEL FUOCO

Tutte le Istituzioni ricordino
le necessità del Corpo

Ènecessario proce-
dere da subito con

la riforma del mercato
degli affitti. È questo il
punto sul quale hanno
concordato i membri
del Tavolo di concerta-
zione delle Politiche
abitative, riunitosi a
Roma. A questo propo-
sito, il Tavolo ha chie-
sto un incontro urgen-
te con il Governo.

Convocato da Conf-
s a l - F e d e r . c a s a ,
l’incontro ha visto la
partecipazione dei Co-
muni, dei sindacati de-
gli inquilini, dei rappre-
sentanti della coopera-
zione edilizia, delle as-
sociazioni di costruttori
e delle associazioni dei
proprietari. “La riunione
è un fatto molto impor-
tante- ha sostenuto Ro-
berto Tricarico, Asses-
sore alle Politiche abita-

tive del Comune
di Torino e Presi-
dente della Con-
sulta-casa del-
l’Anci-perché c’è
bisogno dell’unità
di tutti, anche in
vista della sca-
denza della pro-
roga”.

Nel chiedere
un incontro ur-
gente al Governo,
il Tavolo ha di-
chiarato la pro-
pria disponibilità
a concorrere alla
stesura della
nuova legge di
riforma del mer-

cato privato delle
locazioni, e ha
concordato sulla
necessità di isti-
tuire un Forum
Permanente per le
Politiche abitative.

“Il 90% degli
sfratti per moro-
sità nel nostro
Paese-hanno af-
fermato i parteci-
panti-dimostra
che l’incidenza del
canone sul reddi-
to è insostenibile
per le famiglie ita-
liane.

Oltre la metà
dello stipendio è

eroso dalle spese legate
all’abitazione. I Comuni
non hanno le risorse
per rispondere alla sem-
pre crescente emergen-
za abitativa. 

Inoltre, l’edilizia pub-
blica è al palo, e non
s’intravedono misure
per fare fronte alla ri-
chiesta delle 650.000
famiglie in attesa delle
case popolari”.

Le Regioni e lo Stato,
hanno sostenuto i
membri del Tavolo, “de-
vono rilanciare l’edilizia
pubblica e investire ri-
sorse, anche per favori-
re il partenariato con il
fine di promuovere la
realizzazione di abitazio-
ni a canone calmierato
e misure innovative per
il social - housing, privi-
legiando gli alloggi a
basso consumo energe-
tico”.

CONFSAL-FEDER.CASA

CONFSAL-SNALS

Una nuova legge sugli affitti

Un vero confronto per l’Università I dirigenti scolastici:
contratto o mobilitazione

È la richiesta del Tavolo di concertazione delle Politiche abitative

Per risolvere i gravi problemi del settore niente chiusure preventive

Incomprensibili i tagli previsti dalle Leggi Finanziarie

Ricordiamo che la Confsal-Feder.casa congiuntamente
alle altre organizzazioni sindacali degli inquilini ha pro-
mosso una petizione popolare per il ripristino della lega-
lità nella gestione delle risorse e nella programmazione
delle Politiche abitative. La raccolta delle firme interessa
le seguenti istituzioni: Comune di Roma, Prefettura di
Roma, Regione Lazio ed ha come scopo l’eliminazione del
fenomeno delle occupazioni abusive, attraverso l’uso
strumentale del quale vengono stravolte ed ignorate le
graduatorie di assegnazione degli alloggi popolari a danno
di coloro che posseggono i requisiti previsti dalla legge.

Petizione popolare
per il ripristino della legalità

La Confsal-Snals Uni-
versità chiede che

sulla riforma dell’Univer-
sità “parta ora un vero
confronto”.

“Nei mesi scorsi ave-
vamo più volte avanzato
al Ministro - ha dichia-
rato Santo Crisafi, coor-
dinatore nazionale Conf-
sal-Snals Università - la
richiesta di un ap-
profondimento dei con-
tenuti prima che il Ddl
arrivasse in Consiglio
dei Ministri, ma ci è sta-
to negato. Siamo fiducio-
si che, ufficializzato il testo, possa
partire ora un confronto vero sen-
za chiusure preventive”.

La Confsal-Snals Università
conosce i vari problemi del setto-

re, ma, fa notare Crisafi, “la rifor-
ma non può realizzarsi senza ri-
sorse e senza il coinvolgimento di
tutti gli operatori universitari”.

“Siamo disponibili a eliminare

le tante storture di un
sistema, in gran parte
autoreferenziale, ma
nella tutela della sua
autonomia e della di-
gnità di chi vi opera”.
“Su un punto - conclu-
de - il nostro sindacato
è e rimarrà irremovibile,
sulla tutela dei ricerca-
tori. Da quel che cono-
sciamo di questo testo,
possiamo dire che anco-
ra una volta i ricercatori
verrano penalizzati. In-
fatti, non sono previsti
né il ruolo unico della

docenza né la terza fascia docente
per i ricercatori. Una scelta mio-
pe, che speriamo sia possibile su-
perare in un confronto a tutto
campo.

Icoordinamenti dei di-rigenti scolastici della
Confsal-Snals e degli al-
tri sindacati di compar-
to hanno chiesto il rin-
novo del contratto della
dirigenza scolastica che
è in ritardo. “Nel caso di
ulteriori ingiustificati
rinvii o di proposte rite-
nute irricevibili- viene
precisato in una nota-
piuttosto che il ricorso
a rituali sollecitazioni
epistolari alle contro-
parti politiche e nego-
ziali, sarà inevitabile
trasferire il confronto
sul terreno vertenziale,
a partire dalla mobilita-
zione della categoria,
giustamente esasperata

dalla latitanza dell’Am-
ministrazione”.

Il sindacato si rivol-
ge, in particolare, ai Mi-
nisteri dell’Istruzione,
dell’Economia e della
Pubblica Amministra-
zione che non sono “in
grado di assolvere ad
uno dei propri fonda-
mentali compiti-politico-
istituzionali, quello cioè
del riconoscimento del
ruolo e della funzione
dei dirigenti scolastici
nello sviluppo della
scuola pubblica che de-
ve concretamente veder-
si realizzato nel diritto
al contratto di lavoro e a
retribuzioni coerenti ai
compiti svolti”.
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La Direzione nazionale
Rai tiene in una si-

tuazione di incertezza,
grave e pericolosa, il Cp
Tv di Napoli a causa di
tagli e ridimensiona-
menti. È quanto hanno
ribadito i lavoratori du-
rante un sit-in di prote-
sta fuori ai cancelli di
Viale Marconi a Fuori-
grotta.

La Confsal-Libersind
e gli altri sindacati di
settore hanno denuncia-
to la mancanza di pro-

duzioni televisive, anco-
ra più grave per una Re-
gione, quale quella cam-
pana, dove c’è fame di
lavoro “pulito”.

Una denuncia che
coinvolge tutte le Istitu-
zioni locali, nazionali e
la politica in  generale
che ha completamente
ignorato le difficoltà nel-
le quali versa da anni il
Centro di produzione
della Rai di Napoli.

La desertificazione
del sito produttivo napo-

letano è un grave colpo
per la tenuta occupazio-
nale.

È inaccettabile una
politica gestionale e di
sviluppo che pone atten-
zione a quelle aree del
Paese forti politicamente
lasciando nell’inedia to-
tale realtà produttive-
culturali quale quella in
oggetto.

I sindacati con la
partecipazione massiccia
dei lavoratori chiedono
visibilità nei palinsesti

nazionali, un Piano in-
dustriale a medio termi-
ne per Napoli che la tra-
guardi verso un futuro
di piena occupazione
con investimenti strut-
turali e innovazioni tec-
nologiche, una politica
di risanamento che miri

all’internalizzazione delle
produzioni in appalto
fortemente diffuse nella
realtà Rai.

I sindacati tutti,
avendo responsabilmen-
te concesso all’Azienda
un tempo più che ade-
guato per poter produrre

delle risposte alle legitti-
me istanze promosse, ri-
tengono esperita negati-
vamente la procedura di
conciliazione e raffreda-
mento e indicono uno
sciopero generale per il
13 gennaio.

Ultim’ora - La pro-
clamazione dello scio-
pero ha prodotto il suo
effetto: la Segreteria ge-
nerale Confsal-Liber-
sind ha concordato per
il personale del Centro
di Produzione di Napoli
un incontro ad hoc con
i Centri di Produzione
Tv Rai nel corso del
quale verranno affron-
tate le problematiche
inerenti il Centro di
Produzione di Napoli.
Lo sciopero, pertanto è
stato sospeso.

È iniziata la mobilitazione
dei lavoratori della Rai

NAPOLI

La Confsal-Libersind colpita la tenuta occupazionale

Carenza di personale:
è stato di agitazione

La Confsal del FVG
incontra gli Assessori regionali

Firmata intesa
su ammortizzatori sociali

PALERMO

FRIULI VENEZIA GIULIA

Ferma denuncia della Confsal-Snals-Cisapuni

Il personale dell’Unità operativa dellaMedicina interna a indirizzo ga-
stroenterologico del Policlinico univer-
sitario ha proclamato lo stato di agita-
zione dopo l’assemblea indetta dalla
Confsal-Federazione Snals-Università
Cisapuni.

I lavoratori hanno denunciato che
sistematicamente la dotazione di quin-
dici posti-letto prevista dalla rimodula-
zione aziendale non viene rispettata e
che a tutt’oggi sono ricoverati nel re-
parto ben ventitré pazienti in quattro
sale, arrivando a sistemare sette letti
in stanze abilitate a contenerne quat-
tro.

“In particolare il personale infer-
mieristico - denuncia la Confsal - ha
fatto notare la difficoltà di gestire i bis
e i ter nei posti-letto anche con il ri-
schio continuo di confondere le terapie
dei pazienti in tanta precarietà gestio-

nale. Numerosi interventi hanno, in-
fatti, evidenziato la carenza di perso-
nale infermieristico e di personale au-
siliario”.

Come possono dieci infermieri ge-
stire un reparto organizzato con cin-
que turni si chiede la Confsal? E an-
cora: “Con due infermieri necessaria-
mente in servizio ad ogni turno, come
si possono gestire le malattie, le ferie, i
permessi?”.

A conclusione degli interventi
l’assemblea all’unanimità ha chiesto
alla Confsal un urgente incontro col
Direttore sanitario e la proclamazione
dello stato di agitazione. L’assemblea
ha quindi deciso di riconvocarsi nei lo-
cali del reparto per valutare ulteriori
iniziative sindacali alla luce delle ri-
sposte che saranno fornite dall’Ammi-
nistrazione aziendale su questa pro-
blematica.

Sanità. Nel settore privato
a rischio centinaia di posti

LAZIO

La Confsal-Fials: la Regione ritarda i pagamenti

Se la Regione Lazio persevera nel ritar-
dare i pagamenti alle Aziende che ope-

rano nel settore della Sanità privata con-
venzionata e nei laboratori di analisi, la si-
tuazione, già tanto critica, si potrebbe ri-
solvere con centinaia di licenziamenti. La
denuncia arriva dal Segretario regionale
della Confsal-Fials, Gianni Romano, che ri-
corda come “da almeno tre mesi nelle cas-
se delle cliniche e dei gabinetti sanitari con-
venzionati non viene versato un euro e i
primi problemi che queste Aziende avranno
saranno quelli di dover pagare stipendi e
contestualmente le tredicesime”, precisa. “Il
comportamento che ha assunto come co-
stante la Regione - sostiene Romano -
sembra avere dell’incredibile. Se si va indie-
tro nel tempo si possono scorrere tutte le
dichiarazioni in capo di vertici regionali che
sostenevano impegni per rispettare la pe-
riodicità dei pagamenti alle imprese private
e facilitare il riconoscimento della valuta-

zione sulle tariffe. Solo parole - precisa il
Segretario - che invece hanno dimostrato
un atteggiamento completamente diverso.
Hanno favorito la precarietà dei lavoratori a
tempo determinato in capo alle cooperative,
hanno lasciato il passo alla cassa integra-
zione fino alle ipotesi di licenziamento. Pro-
blemi analoghi cominciano a pesare anche
sui fornitori di prodotti sanitari che lavorano
direttamente con Asl e ospedali. 

Sugli impegni prossimi futuri invece
permane il buio completo”, continua.
“L’esecutivo, anche in questi ultimi due
mesi di governo prima delle elezioni -
conclude Romano - dovrebbe impegnar-
si per riconoscere alle imprese private i
pagamenti delle prestazioni sanitarie in
regime di convenzione e le rette stabilite
negli accordi stipulati. Diversamente
tante Aziende avrebbero pronti sul tavo-
lo decine di ricorsi per ingiunzione di pa-
gamento”.

Dopo l’incontro del 28 ot-
tobre scorso con il Presi-

dente della Giunta regionale
del Friuli Venezia Giulia, la
Segreteria regionale della
Confsal è intervenuta, insie-
me alle altre organizzazioni
sindacali, a tre riunioni con
altrettanti Assessori regionali
per approfondire il tema del-
la Finanziaria regionale
2010. I primi due incontri si
sono svolti il 5 novembre con
Vladimir Kosic, Assessore al-
la salute e protezione sociale,
e Andrea Garlatti, Assessore
all’organizzazione, personale
e sistemi formativi, mentre il

terzo è avvenuto l’11 novem-
bre con Roberto Molinaro,
Assessore all’istruzione, for-
mazione, cultura e delegato
alle politiche per la famiglia.
Le riunioni, programmate
per esaminare le problemati-
che dei singoli Assessorati
alla luce della difficile situa-
zione economica e delle con-
seguenti esigenze di conteni-
mento della spesa, sono sta-
te anche l’occasione per ave-
re alcune indicazioni di ordi-
ne generale su ulteriori ini-
ziative che gli Assessori stes-
si intendono assumere nei
prossimi mesi. 

Nel corso del Tavolo di Con-
certazione dell’11 dicembre

scorso la Segreteria regionale
della Confsal ha sottoscritto
l’Intesa sulla concessione degli
ammortizzatori sociali in deroga
per il 2010. Il documento, pre-
sentato dall’Assessore regionale
al Lavoro, Alessia Rosolen, è
stato condiviso e firmato da tut-
te le Parti Sociali presenti al Ta-
volo, confermando l’Intesa rag-
giunta un anno fa per il 2009.
Il Friuli Venezia Giulia è la pri-
ma Regione italiana a conclude-
re l’accordo per la concessione
degli ammortizzatori in deroga
nel 2010.

VENETO

Accordo
su erogazione
mobilità
in deroga

Il 4 dicembre u.s. la
Confsal Veneto ha sot-

toscritto, a Vicenza,
l’Accordo per l’erogazione
della mobilità in deroga
in attuazione dell’Accordo
Regionale-Quadro del 5
febbraio 2009 e degli Ac-
cordi Governo-Regione
Veneto del 16 aprile 2009
e del 23 settembre 2009.
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Dodici uffici postali nel
Cilento e nel Vallo di

Diano rischiano di rima-
nere aperti solo per qual-
che giorno a settimana. La
denuncia è  della Confsal-
Comunicazioni di Salerno
che ha inviato una nota a
tutti i sindaci dei Comuni
interessati, informandoli
dell’imminente chiusura

stabilita da Poste Italiane.
A dover chiudere i battenti
“parzialmente nella secon-
da, terza e quarta settima-
na di ogni mese”saranno
gli uffici postali di Villa Lit-
torio a Laurino, Marina di
Pisciotta e Caprioli, Lenti-
scosa a Camerota, Bosco a
San Giovanni a Piro, San
Marco di  Teggiano, Santa

Marina, Pattano a Vallo
della Lucania, Pellare a
Moio della Civitella, Per-
razze a Palomonte, Pioppi
nel Comune di Pollica e in-
fine Acquavella a Casal
Velino. 

Il Segretario provincia-
le della Confsal-Comuni-
cazioni Francesco Grillo
per il momento è riuscito

a ottenere la sospensione
del provvedimento che
era già in fase di attua-
zione. “Tali arbitrarie,
miopi ed inopportune
chiusure-denuncia Gril-
lo-come  si può bene im-
maginare, comporteran-
no notevole disagio per le
comunità interessate e al
contempo ridurranno
sensibilmente un servizio
pubblico essenziale per
ogni cittadino”. Nel frat-
tempo i Comuni coinvolti
dal ridimensionamento
denunciato dalla Confsal-
Comunicazioni, attraver-
so i rispettivi sindaci
stanno organizzando una
dura protesta.

SALERNO

Rischiano la chiusura dodici
uffici postali del Cilento

Forte preoccupazione della Confsal Comunicazioni

SICILIA

La Confsal-Libersind e i problemi dell’Isola
Sugamele incontra strutture territoriali, dirigenti ed iscritti

La Confsal-Snals sollecita
le riprese delle trattative e
chiede chiarimenti sul Pia-
no di lavoro per gli Ata.

Mario Alessi della Conf-
sal-Snals e i rappre-

sentanti di altri sindacati
del Comparto-Scuola han-
no firmato un documento
con il quale interrogano il
Dirigente Scolastico dell’I-
stituto Alberghiero Gio-
vanni D’Angelo, dopo le
sue affermazioni fatte nel
corso della conferenza
stampa.

Nel testo i sindacalisti
si chiedono, a quattro
settimane dalle dichiara-
zioni rilasciate dal Diri-
gente Scolastico, quando
si avrà la sollecitata ripre-
sa delle trattative.
D’Angelo, oltre ad aver di-
chiarato di voler procede-
re velocemente ai paga-
menti, ha presentato
chiedendo di discuterla,

la proposta contrattuale
relativa all’anno scolasti-
co 2009/2010, pur non

avendo ancora sottoscrit-
to il contratto di istituto
del 2008/2009.

Al Dirigente si chiede
inoltre di confermare o
smentire di aver ritirato il
Piano di lavoro Ata a.s.
2008/2009 consegnato il
22 ottobre 2009, senza
più riconsegnarlo affer-
mando di non esserne in
possesso; di aver portato
in molte riunioni come
consulenti di parte pub-
blica lavoratori dell’Istitu-
to che nulla hanno a che
vedere con la contratta-
zione; di aver presentato
proposte contrattuali dif-
ferenti tra loro senza con-
segnare alla parte sinda-
cale i documenti necessa-
ri per condurre la trattati-
va; di aver inoltre violato
il contratto 2007/2008
erogando a qualcuno
somme non contrattate.

ASCOLI PICENO

Ipssar: è scontro col Dirigente scolastico

RIETI

Lo Snals: occupazione a rischio

Si parla della sparizione di sette presidenze a Rieti,
fatto che comporterebbe anche la diminuzione di

personale Ata, di segreteria e ausiliario. “Il discorso
che ci interessa di più è quello della tenuta occupa-
zionale - ha spiegato Luciano Isceri, Segretario pro-
vinciale Confsal-Snals. Nel Lazio ci sono dieci propo-
ste di accorpamenti e ben sette riguardano la provin-
cia di Rieti. La nostra richiesta è che vengano mante-
nute le scuole secondarie così come sono, o almeno
l’Itc e l’Itis, che hanno i numeri per non essere accor-
pate. Chiediamo una presa di posizione forte da par-
te della Provincia perché i tagli vengano ridotti”.

Il Segretario generale della Confsal-Libersind Giuseppe Sugamele, ac-
compagnato dal componente della
Segreteria nazionale Giovanni Pietra-
fitta, si è incontrato con tutte le
strutture territoriali siciliane, dirigenti
ed iscritti, per constatare di persona,
le problematiche locali ed insieme co-
struire i percorsi atti ad esitare le
istanze.

Vista la crisi della governance
del Teatro Massimo Bellini di Ca-
tania, il tour è iniziato proprio con
l’incontro con la dirigenza Conf-
sal-Libersind catanese. La Segre-
teria provinciale riferisce sulla si-
tuazione, nota a chi legge a segui-
to dei relativi comunicati, che ve-
de quattro licenziamenti, dimis-
sioni del Cda e sfiducia del So-
vrintendente, sfiducia anche dal-
l’intera Giunta comunale, com-
missariamento dell’istituzione,
problemi sui pagamenti degli sti-
pendi. Il tutto con grande eco su-
gli organi d’informazione. Da qui
manifestazioni in piazza ed asten-
sioni dalle rappresentazioni. Bloc-

cato il Concerto di Natale.
Il Segretario generale, che ha in-

contrato i lavoratori in una affollata
assemblea degli iscritti, dopo la
condivisione delle posizioni della lo-
cale Segreteria, ha evidenziato che
la compattezza dei lavoratori ha
prodotto una serie di atti quali la
sfiducia del Sovrintendente da par-
te di tutta la Giunta Comunale,
l’intervento del Governatore della
Regione e dell’Assessore competen-
te ed infine il commissariamento.
Una inversione di tendenza che
merita un atto di responsabilità
nell’interesse del Teatro, della cul-
tura, della città di Catania. A fine
assemblea viene emesso un comu-
nicato stampa che ha avuto grande
rilievo sugli organi d’informazione.
In serata si ha notizia del paga-
mento degli stipendi e della rias-
sunzione dei quattro lavoratori li-
cenziati. Il Segretario generale, as-
sistito dalla locale rappresentanza,
si è poi confrontato con la Dirigen-
za del Teatro Biondo di Palermo su
relazioni sindacali, contratto inte-

grativo e figure professionali. Il Sin-
dacato ha espresso grande preoc-
cupazione per le notizie apprese
dalla stampa che mettono in forse
il finanziamento del Comune di Pa-
lermo, socio sovventore al 50%. Si-
tuazione drammatica se fosse con-
fermata.

Da parte aziendale il sindacato
ha incassato l’impegno alla risolu-
zione delle problematiche esposte
alla luce e nel clima di corrette re-
lazioni sindacali. In merito al finan-
ziamento del Comune si respira
aria di istituzionale fiducia.

La Segreteria si è spostata quin-
di alla Rai di Palermo dove, in un
confronto con gli iscritti, sono state
affrontate per prime le problemati-
che intrinseche della rappresentan-
za. Sul tema il Segretario generale,
accogliendo anche le istanze dei
presenti, ha formulato una propo-
sta atta al rilancio della Confsal-Li-
bersind nella sede Rai di Palermo,
sede storica che tanti consensi ave-
va in passato e che ancora oggi
mantiene.

SARDEGNA

AFFRONTATI CON L’ASSESSORE
I PROBLEMI DERIVANTI DALLA CRISI

BENEVENTO

LA CONFSAL-FAST PREOCCUPATA
PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI

Acompletamento
degli incontri con

le organizzazioni sin-
dacali, l’Assessore re-
gionale del Lavoro,
Franco Manca, si è
soffermato con i Se-
gretari regionali della
Confsal e degli altri
sindacati autonomi
per discutere del con-
testo socio-economico
dell’Isola, alla luce
della grande crisi a
cui la Regione sta cer-
cando di porre rime-
dio. 

Al di là della ga-
ranzia di sostegno
dei lavoratori con il
sistema degli am-
mortizzatori sociali,
l’Assessore Manca

ancora una volta ha
sottolineato la neces-
sità di riavviare le
Politiche attive di la-
voro.

Al termine di un
esame congiunto sul-
le problematiche che
riguardano un pò
tutti i settori produt-
tivi della Sardegna, i
Segretari hanno con-
cordato e mostrato
apprezzamento per i
tempi della convoca-
zione e per il metodo
di concertazione. 

L’Assessore Man-
ca ha poi ribadito
che la Conferenza del
Lavoro nel 2010 sarà
incentrata sulle Poli-
tiche attive.

Il Segretario provin-ciale Confsal-Fast di
Benevento, Vincenzo
D’Amelia, condivide le
preoccupazioni espres-
se dal Presidente del-
l’Azienda Servizi Igiene
Ambientale, Lucio Lo-
nardo, sul decadimen-
to che vive la città in te-
ma di rifiuti.

“Se da una parte il
senso civico di noi tut-
ti cittadini deve e do-
vrà essere alto - di-
chiara il sindacalista -,
la Politica, le Istituzio-
ni locali devono e do-
vranno fare appieno il
loro dovere. È palese
che le difficoltà cui de-
ve far fronte l’Asia de-
rivino principalmente
dal non poter svolgere
con dovizia il servizio
di raccolta, smalti-
mento e di spazza-

mento dei rifiuti in
città e non solo a cau-
sa di una cronica
mancanza di persona-
le ragion per cui, si sa-
rebbe dovuto e si do-
vrebbe intervenire per
porre rimedio a tale si-
tuazione”.

La Confsal-Fast
sottolinea anche che
“sui progetti finalizzati
al miglioramento della
gestione dei rifiuti più
volte presentati vi è
stata una totale indif-
ferenza nel perorarli
nelle dovute sedi”.
Inoltre “il vandalismo
continuo cui l’Asia è
stata fatta oggetto col-
pendo mezzi e soprat-
tutto contenitori per i
rifiuti ha creato non
poche difficoltà nella
gestione organizzativa
del lavoro”.
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